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MENTECORPO e cambiamento 
Pietro Vigorelli, psicoterapeuta 

 

 

MENTECORPO è uno stato di grazia, temporaneo ma significativo, in cui siamo in pace con 

noi stessi. E con gli altri e con il mondo. 

Poche decine di minuti che lasciano una traccia permanente.  

Quando MENTECORPO finisce e torniamo nella vita concreta, con le sue fatiche, i suoi 

conflitti, le sue insoddisfazioni, le sue sofferenze, percepiamo la fatica in modo diverso: è 

più leggera, quasi distaccata da noi stessi. 

Tutto è come prima, ma viene percepito in modo diverso, nuovo. C’è un cambiamento 

piccolo ma significativo. 

La consapevolezza illumina e porta la pace. Viviamo un’esperienza di distensione, di 

lentezza, di fermarci, che ci entra dentro. Resta dentro, fa parte di noi e riemerge anche 

quando corriamo a prendere la metropolitana o incontriamo una persona sgarbata. 

MENTECORPO è come una goccia d’acqua nel deserto, un sorso d’acqua che aiuta a 

proseguire tra le dune infuocate. 

 

In questi giorni c’è stato il terremoto in Venezuela. La casa ci può cascare addosso, 

possiamo perdere tutto e restare sotto le macerie. Un bambino è stato estratto dalle 

macerie dopo più di cento ore. Poi sono state trovate anche altre persone. Vive. 

Siamo in un tunnel senza via d’uscita. Anche un tunnel si può arredare e diventare un 

rifugio abbastanza confortevole. 

MENTECORPO è un percorso e ogni sessione è una tappa.  


